
Cagliari - Udinese 1
Chievo - Lecce  1
Empoli - Messina 2
Lazio - Ascoli  1
Sampdoria - Livorno 2
Siena - Inter  X
Treviso - Roma 2
Grosseto - Pistoiese X
Perugia - Chieti 1
Manfredonia - Lucchese X
Pisa - Sangiovannese 1
Ravenna - Giulianova 1
Teramo - Salernitana X
Milan - Parma 1

Montepremi
2.262.694,41
Montepremi “9”
632.853,91
Ai 14
67.818,00
Ai 13
1.597,00
Ai 12
114,00
Ai 9
5.238,00

I corsa X
I corsa 1

II corsa X
II corsa 2

III corsa 2
III corsa 1

IV corsa 1
IV corsa X

V corsa 2
V corsa 2

VI corsa X
VI corsa 2

corsa + 10 - 14

Montepremi
219.410,17
Nessun 14

Nessun 12

Agli 11
941,37
Ai 10
69,13

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

Juventus 49 18 16 1 1 40 10

Milan 40 18 13 1 4 43 21

Inter 39 18 12 3 3 36 14

Fiorentina 37 18 11 4 3 33 18

Livorno 34 18 10 4 4 21 17

Chievo 30 18 8 6 4 23 20

Roma 27 18 7 6 5 28 20

Lazio 27 18 7 6 5 25 23

Sampdoria 25 18 7 4 7 27 25

Udinese 23 18 7 2 9 19 25

Palermo 22 18 5 7 6 25 27

Siena 20 18 5 5 8 23 30

Reggina 19 18 5 4 9 18 27

Empoli 18 18 5 3 10 20 31

Ascoli 17 18 3 8 7 17 24

Messina 16 18 3 7 8 17 26
Cagliari 15 18 3 6 9 16 29

Parma 14 18 3 5 10 19 32

Lecce 12 18 3 3 12 15 31

Treviso 11 18 2 5 11 10 25

PROSSIMO TURNO
19a di andata Domenica 15/1/2005 ore 15

Ascoli - Empoli 
Fiorentina - Chievo 
Inter - Cagliari 
Juventus - Reggina 
Lecce - Sampdoria sabato ore 18 
Livorno - Siena 
Messina - Palermo sabato ore 20.30 
Parma - Lazio 
Roma - Milan ore 20.30 
Udinese - Treviso 

Cagliari - Udinese  3
Chievo - Lecce  4
Empoli - Messina  4
Lazio - Ascoli  4
Sampdoria - Livorno  2
Siena - Inter  1
Treviso - Roma  1
Grosseto - Pistoiese 2
Perugia - Chieti  3
Manfredonia - Lucchese 1
Pisa - Sangiovannese  1
Ravenna - Giulianova  1
Teramo - Salernitana  1
Milan - Parma 4

Montepremi
2.938.971,10
Nessun 14

Nessun 13

Ai 12
13.438,00
Agli 11
1.022,00
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Cagliari - Udinese 2-1
Chievo - Lecce 3-1

Empoli - Messina 1-3

Lazio - Ascoli 4-1

Milan - Parma 4-3
Palermo - Juventus 1-2

Reggina - Fiorentina 1-1

Sampdoria - Livorno 0-2

Siena - Inter 0-0
Treviso - Roma 0-1
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BIANCONERI Mezza Juventus frena l’Inter

nella sua ambiziosa rincorsa, alimentata dalle

frasi di Mancini della vigilia, che - al netto del

fine settimana di campionato - suonano bef-

farde: «Se la Juve la-

scerà per strada 2-3

punti, per loro è finita.

Moggi ci attacca per-

ché ha paura». I punti li perde l’In-
ter e proprio contro il Siena che è la
succursale della Juventus, proprie-
taria di quattro giocatori che fron-
teggiano i milanesi. A cominciare
da Mirante, il portiere 22enne, che
fa la cosa più importante della gara
al 16’ del secondo tempo, respin-
gendo di piede il tiro di Stankovic,

servito da una superba combinazio-
ne fra Cambiasso e Favalli. Ad ar-
ginare la continua ma mai irresisti-
bile manovra nerazzurra è sbucata
spesso la testa di Tudor, altro rega-
lo di Moggi, che d’altronde è sene-
se di Monticiano, anche se non si
direbbe. Chissà che sollievo, per
lui, vedere Gastaldello, marcatore
ossessivo, vecchio stampo, tutto
palla e caviglia, ridimensionare Fi-
go ad una partita senza affondo.
Quindi Paro, lì nel mezzo, costrin-
gere Veron a linee orizzontali, lon-
tanissimo dalla porta. Anche questi
due giovanotti sono di scuola Ju-
ventus, in prestito a Siena.

Infastidito dal petulante Moggi,
Mancini aveva reagito attizzando
la sfida del malaugurio (i due si
scambiano solo profezie di sventu-
ra). «Anno nuovo, storia vecchia»,
aveva sbottato il tecnico. Già, sto-
ria vecchia: l’Inter regala un tem-
po, giocato senza ritmo, esaltando
le intenzioni del Siena, coperto sen-
za vergogna, temibile nei contro-
piedi sviluppati sull’unico asse cre-
dibile: Locatelli-Chiesa. I due han-
no un tempo di autonomia: svuota-
to il serbatoio, finisce la partita del
Siena. Solo allora cresce l’Inter, ca-
pace di prendere il campo ma non
di prodursi in forcing, né di scorag-
giare la gagliarda resistenza dei
bianconeri, che De Canio mette be-
ne in campo. Bravo il lucano. Bra-
vissimo quando lo avvicina il tele-
cronista Mediaset che lo annuncia
ai suoi in studio: «Abbiamo qui Di
Canio...». «Eh no - rivendica
l’identità il tecnico - “De Canio”,
prego, e non “Di”. C’è una bella
differenza, siamo molto distanti».
S’indugia di politica (penosa una
bandiera della Rsi in curva interi-
sta) perché il campo offre poco.
Dell’occasione di Stankovic s’è
detto, resta - a testimonianza di una
ripresa più convinta dell’Inter - una
zuccata alta di Martins e un
cross-tendente-al-tiro di Adriano
che traversa tutta la porta senza che
Stankovic e Martins ne cambino il
destino.
Desolante considerazione per Man-
cini: contro la peggior difesa del
campionato (fino a ieri il Siena era
20˚ per reti subite: ben 30), il parco
d’attacco, da Adriano a Martins, da
Figo ai subentrati Recoba e Cruz,
non mette insieme nemmeno un ti-
ro nello specchio della porta. Altra
considerazione: con tanta nobiltà
in campo, la regìa e le verticalizza-
zioni sono ormai delegate a Cam-
biasso, che fa tre parti in comme-
dia, vista l’intermittenza di Veron e
Figo, a volte splendidi, altre volte -
come a Siena - irritanti.
Ultimo appunto: al minuto 93 Cor-
doba tocca di mano in area. L’arbi-
tro, per non decidere, fischia la fine
con diciassette secondi d’anticipo.
Geniale. Termina com’era iniziata,
0-0. Moggi tira un sospiro di sollie-
vo.

RISULTATI

lepartite

Treviso 0

Roma 1
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Sabato Ieripomeriggio

Palermo: Lupatelli, Zaccardo, Barzagli, Terlizzi, Grosso,
M. Gonzalez, Barone, Corini, Santana (33' st Brienza),
Makinwa (1' st Bonanni), Caracciolo

Juventus: Abbiati, Pessotto (29' st Blasi), Thuram, Can-
navaro, Chiellini, Camoranesi, Vieira, Emerson, Mutu,
Ibrahimovic (42' st Del Piero), Trezeguet

Arbitro: Bertini

Reti: nel pt 12' Terlizzi, 15' e 34' Mutù.

Note: Angoli: 9-8 per la Juventus. Recupero: 0' e 4'. Am-
moniti: Pessotto, Thuram, M. Gonzalez e Caracciolo per
gioco falloso.

Lazio: Peruzzi, Oddo, Siviglia, Cribari, Zauri, Manfredini,
Liverani, Mudingayi (33' st Baronio), Pandev, Di Canio (7'
st Belleri), Rocchi (22' st Tare)

Ascoli: Coppola, Comotto, Paci, Domizzi, Tosto, Fini (33'
st Cariello), Guana (36' st Biso), Parola, Foggia, Bjelano-
vic, Quagliarella (33' st Ferrante)

Arbitro: Stefanini

Reti: nel pt, 13' Guana, 28' Di Canio, 33' Mudingayi; nel
st, 27' Pandev, 35' Tare.

Note: Angoli: 5-4. Recupero: 1' e 3' Ammoniti: Comotto e
Pandev

Lazio 4

Ascoli 1
Treviso: Zancopè, Dellafiore, Cottafava, Valdez, Lazza-
retti, A. Filippini (34' st Anderson), E. Filippini, Parravicini,
Pinga, Reginaldo (38' st Fava), Borriello

Roma: Doni, Panucci, Chivu, Mexes, Bovo (24' st Cufrè),
Aquilani, Taddei (45' st Rosi), Dacourt, Tommasi, Perrot-
ta, Totti

Arbitro: Racalbuto

Reti: nel pt, 33' Aquilani.

Note: Angoli: 6-5 per il Treviso. Recupero: 1' e 4'. Ammo-
niti: Aquilani e Dacourt per gioco pericoloso, Dellafiore
per ostruzionismo.

Siena: Mirante, Foglio, Portanova, Tudor, Gastaldello, Al-
berto, Paro (46' st Colonnese), Vergassola, Locatelli (38'
st Negro sv), Chiesa (30' st D' Aversa), Bogdani

Inter: Julio Cesar, J. Zanetti, Cordoba, Samuel, Favalli,
Figo (25' st Recoba), Veron, Cambiasso, Stankovic, Mar-
tins (39' st Pizarro), Adriano (39' st Cruz)

Arbitro: Saccani

Note: Angoli: 5 a 5. Ammoniti: Foglio e Veron per gioco
falloso, Alberto per proteste. Recupero: 0' e 2'. Spettatori:
15 mila.
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tutta la SerieA

MARCATORI

Reggina: Pavarini, Franceschini, de Rosa, Lucarelli, Me-
sto, Paredes, Biondini (37' st Missiroli), Modesto, Vigiani,
Cozza, Amoruso

Fiorentina: Frey, Ujfalusi, Gamberini, Di Loreto, Pasqual,
Brocchi (1' st Pazienza), Donadel, Fiore, Montolivo (Boji-
nov 6), Jorgensen, Toni

Arbitro: Farina

Reti: nel pt 12' Lucarelli, 13' Jorgensen.

Note: Recupero: 2' e 2'. Angoli: 4-4. Ammoniti: France-
schini, Pasqual, Brocchi, Cozza e Pazienza.
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to
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◆ Cominciamale il 2006del Treviso, sconfittodaunaRomache
trova iprimipunti dell'eradel dopoCassano.Un risultatoche lascia
moltoamaro in boccaai trevigiani chealmeno il pareggio lo
avrebberomeritato.LaRomaè andata ingolcon il giovane Aquilani
al terminediun'azione contestata, inpratica l'unicovero tiro
scagliatonella portadifesadaZancopè:è unavittoria in trasferta
cheallunga lapiccola strisciapositiva giallorossa, sette punti in tre
partite, e consolida il gruppo diSpalletti inclassifica, al settimo
posto. Il Treviso quindi rimane ancoraultimo e vede ledirette
concorrentiper la salvezzaallontanarsi. I biancocelesti, adire il vero,
ce lamettono tuttamaalla fine rimangonoconniente inmano.
Attornoa Totti costruiscono unagabbia, ogni voltache il capitano
giallorosso tocca palla neha treattorno,ma laRomadi ieri non è
solo lui. Il folto centrocampopredispostoda Spallettimacinagioco.
Taddeie PerrottasupportanoTotti unicapunta,Aquilani cercadi
ragionarementreTommasicon il suo dinamismocrea il giusto
scompiglio.Più dietroci pensaChivu a teneresottocontrollo il
neoacquistobiancocelesteBorriello. Il Treviso invece giocadi
rimessa,cercando di infilarsi in velocitànella rete giallorossa.Al 33’
l'episodiochesegna lapartita. Totti e Parravicini si contrastanosulla
desta, lapalla schizza fuori: il Treviso pensaaduna rimessa con le
maniper laRoma, Totti invece batte unapunizioneservendo
Aquilanichedaun paiodi metri oltre il limite freddaZancopè con
unaconclusioneamezzaaltezza. Inutili leproteste deipadroni di
casa.Nel secondo tempo il Trevisogiocacon la baionetta tra i denti.
LaRomafatica acontrollaree ben prestosi ritrovasottoassedio: la
matricolachemettesotto unagrande.Ma inutilmente.

16 reti: Toni (Fiorentina, 2 rig.).

15 reti: Trezeguet (Juventus).

12 reti: Gilardino (Milan).

10 reti: Shevchenko (Milan, 3 rig.),
Adriano (Inter, 1 rig.).

9 reti: Chiesa (Siena, 2 rig.), Bonaz-
zoli (Sampdoria), Totti (Ro-
ma, 3 rig.), Lucarelli C. (Livor-
no, 1 rig.), Tavano (Empoli, 1
rig.).

8 reti: Suazo (Cagliari, 1 rig.).

7 reti: Cozza (Reggina, 1 rig.), Pellis-
sier (Chievo).

6 reti: Flachi (Sampdoria, 2 rig.), Ca-
racciolo (Palermo), Di Napoli
(Messina), Rocchi (Lazio),
Cruz (Inter).

5 reti: Locatelli (Siena), Corradi (Par-
ma), Terlizzi (Palermo), Kakà
(Milan), Pandev (Lazio), Del
Piero (Juventus, 1 rig.), Mutu
(Juventus), Martins (Inter),
Fiore (Fiorentina), Jorgensen
(Fiorentina).

Reggina 1

Fiorentina 1

Palermo 1

Juventus 2

Siena 0

Inter 0

Nello stadio «nero» domina Mudingayi
All’Olimpico, tra tifoserie di destra alleate, l’africano firma la vittoria laziale

■ di Massimo Franchi / Roma

Aquilani spinge la Roma

LO SPORT

La «Juve toscana» frena la rincorsa dell’Inter
Il Siena «succursale» dei campioni d’Italia costringe al pari i nerazzurri: decisivo il portiere Mirante

Adriano a terra durante l’incontro di ieri a Siena

■ di Marco Bucciantini inviato a Siena

CROCI CELTICHE di qua croci celti-
che di là. È il nero a dominare sulle cur-
ve dell’Olimpico. Ma pure in campo
con Mudingayi, il belga-congolese

che con un gol e un assist ha fatto vedere il lato
bello del colore più scuro. Il 4-1 finale è ecces-
sivo per un Ascoli che ha ben giocato, è passato
in vantaggio e si è mangiato il 2-2, prima di an-
dare al tappeto. La Lazio invece continua ad es-
sere imbattuta all’Olimpico dove ha collezio-
nato 21 dei 27 punti in cascina. Quando gioca-
no i biancocelesti c’è sempre da tenere d’oc-
chio le braccia di Di Canio e la curva nord. Ieri
il primo ha finalmente parlato solo con i piedi,
segnando un gol ed esultando con gli indici al-
zati ad indicare il suo popolo. Un popolo in
espansione visto che i saluti romani vanno mol-

to di moda nelle curve del belpaese facendo
proseliti anche fra gli ascolani che mostrano
fieri lo striscione (applauditissimo dai dirim-
pettai) “Di Canio uno di noi”. Se gli
“Irriducibili” non vogliano partecipare alle col-
lette politiche pro Di Canio, continuano co-
munque ad attaccare chiunque si permetta di
criticare la loro bandiera. “Giù nelle foibe Cur-
zi (laziale doc, Ndr), Varriale e qualche altro
maiale” è lo striscione riservato a chi, come
noi, ancora crede che fare il saluto romano sia
un gesto becero, razzista e da perseguire, men-
tre loro promettono che “Il nostro saluto nessu-
no ci toglierà, boia chi molla è il grido di batta-
glia”. L’altro bersaglio è Lotito e la sua possibi-
le candidatura per Forza Italia (?!).
Tornando sul campo la Lazio continua a mo-
strare buon calcio seppur ieri avesse fuori tre
(Behrami, Cesar e Dabo) quarti del centrocam-
po titolare. La partenza lenta ha permesso ad un
buon Ascoli di passare meritatamente in van-

taggio. Foggia, uno dei migliori esterni in cir-
colazione, e Comotto sulla destra dominano.
Da un cross al 14' Fini appoggia indietro a Gua-
na che con un destro a girare lascia Peruzzi im-
mobile. Con Cribari e Manfredini in grande
difficoltà è Delio Rossi a cambiare la partita
spostando Pandev, schierato a centrocampo,
da sinistra a destra, chiedendo a Manfredini di
coprire sul duo ascolano a sinistra. Pochi minu-
ti e la Lazio trova il pareggio con una splendida
azione tutta di prima Rocchi- Di Canio- Livera-
ni- Pandev e ancora Di Canio che appoggia fa-
cilmente in rete. I biancocelesti ora dominano e
dopo un tiro a lato di Rocchi, è Mudingayi al
34' a correggere una respinta di Coppola su tiro
di Rocchi. Sul 2-1 si torna dagli spogliatoi e do-
po 20” Quagliarella grazia Peruzzi dopo un li-
scio di Cribari. Lì finisce l’Ascoli e la Lazio
può chiudere la partita con Mudyngayi che
crossa per un indisturbato Pandev (3-1 al 73’) e
Tare con una splendida bicicletta (4-1 al 80’).

15
lunedì9 gennaio2006


